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Abstract 

Il contributo si propone di valorizzare la lettura delle serie storiche di lungo periodo per comprendere le 
trasformazioni profonde del Paese. L'analisi tocca principalmente i temi della demografia, delle condizioni 
di salute, dei livelli di istruzione, le mutazioni della struttura produttiva e il suo impatto sulle variabili 
ambientali. Si mostra come la popolazione  sia aumentata e sia più longeva in virtù delle molto migliorate 
condizioni di salute, ma è ora caratterizzata da una struttura invecchiata nonostante il contributo degli 
stranieri che può solo mitigare questo effetto. 
I livelli di istruzione sono cresciuti (benché ancora inferiori rispetto al resto d’Europa) e per la donne in 
maniera radicale, spostando in avanti le decisioni (matrimonio, figli) e facendo recuperare loro un ruolo 
attivo nel sistema produttivo. Si mostra inoltre come l'Italia sia passata da un’economia agricola, ad una 
manifatturiera ed ora all'espansione dei servizi, vivendo la Grande depressione, il boom, l’espansione del 
welfare e la recente crisi e stagnazione. Infine si illustra l'evoluzione della produzione e consumo di energia 
e dei flussi di materia. 
 


